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IL COVID

La difficile battaglia
per l'obbligo vaccinale
FLAVIAAMABILE
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Qe ne discute ogni giorno
di più. Si litiga ogni gior-

no di più ma per ora l'obbligo
vaccinale è lontano dai tavo-
li del governo. Motivo: serve
una legge ma il timore è che
manchino i numeri. -P.17

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
4
4
2
4

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-08-2021
1+17LA STAMPA

Perché "vaccino  (
non è obbligatorio ,  P

Serve una legge, ma il governo rischia una battaglia in Aula
per ora si punta a convincere almeno l'80% della popolazione

FLAVIAAMABILE

IL CASO

S
e ne discute ogni gior-
no di più. Si litiga
ogni giorno di più ma
per il momento l'ob-

bligo vaccinale è lontano dai
tavoli del governo. Al mini-
stero della Salute sarebbero
anche favorevoli ma fonti vi-
cine al dicastero fanno capi-
re che non ci sono le condi-
zioni. Per introdurre un ob-
bligo è necessaria una legge
che dovrebbe essere votata
dal governo e poi dal Parla-
mento. Sul Green Pass Dra-
ghi è riuscito a ottenere l'ap-
provazione all'unanimità da
parte del Consiglio dei mini-
stri ma il decreto è stato tra-
volto da una valanga di
emendamenti alla Camera
anche da parte della stessa
maggioranza. L'esecutivo
quindi sa che su una misura
ancora più coercitiva come
l'obbligo vaccinale difficil-
mente si troverebbero i nu-
meri in Consiglio dei mini-
stri e ancora più difficilmen-
te in Parlamento. Nulla però
esclude che la situazione
cambi nelle prossime setti-
mane sottolineano dal mini-
stero della Salute. E lo ha pre-
cisato due giorni fa anche il
sottosegretario alla Salute
Andrea Costa che ha definito
l'obbligo l'«ultima ipotesi» se
la campagna non dovesse
raggiungere l'obiettivo
dell'80% dei vaccinati entro
fine settembre.
Per il momento il governo

resta convinto della necessi-
tà di convincere gli italiani

vaccinarsi senza ricorrere a
obblighi. Una linea condivi-
sa quasi ovunque nel mon-
do. Lo ha ricordato ieri il pre-
sidente della Regione Emilia
Romagna Stefano Bonaccini
a margine del suo intervento
al Meeting di Rimini che ha
confermato di essere a favo-
re dei vaccini ma ha ricorda-
to che «nessun Paese al mon-
do, tranne l'Indonesia e for-
se l'Uzbekistan, ha finora sta-
bilito l'obbligo di vaccino an-
ti Covid». Eppure in tanti
stanno chiedendo al gover-
no di decidersi. Alcuni anche
con la voglia di scaricare
sull'esecutivo ogni responsa-
bilità, come ha denunciato ie-
ri il presidente di Confindu-
stria Vincenzo Bonomi che
dopo la richiesta della Cisl di
due giorni fa all'esecutivo di
intervenire sull'obbligo, ha
attaccato il sindacato. «E
troppo facile rimandare la
lattina alla politica. C'è una
differenza di posizione tra i
partiti che difficilmente po-
trà farci arrivare a una legge.
Ma possiamo sederci a un ta-
volo oggi stesso», ha spiega-
to Bonomi invitando i rap-
presentanti dei lavoratori a
raggiungere un accordo e
evitare ulteriori chiusure.
La decisione, quindi, è in-

nanzitutto politica ma, nono-
stante le pressioni di alcuni
settori della popolazione,
ovunque i governi preferisco-
no affidarsi alla responsabili-
tàdei cittadini perché l'obbli-
go è una fonte di grane certe.
In Italia l'obbligo è stato in-
trodotto solo per chi esercita
professioni sanitarie e, in mo-
do indiretto, nelle scuole e

nelle università, chiedendo
il Green Pass per i lavoratori,
e nelle università anche per
gli studenti. Un migliaio di
sanitari, tra medici e infer-
mieri, hanno presentato un
ricorso al Tar della Toscana
per chiedere la sospensione
dei provvedimenti nei con-
fronti di coloro che non si so-
no vaccinati. Lo ha conferma-
to due giorni fa Tiziana Vi-
gni, avvocata che li assiste
nella causa. «Abbiamo già
notificato ed è in corso di de-
posito del ricorso con circa
1.000 ricorrenti ma stiamo
raccogliendo altre firme, cir-
ca 200, per un altro ricorso
uguale». Sono solo una par-
te dei tanti ricorsi presentati
da aprile in poi, quando è sta-
to introdotto l'obbligo divac-
cino per i sanitari, da parte di
chi ha deciso di opporsi. Nel-
le ultime settimane, Tar e
giudici hanno respinto molti
di questi ricorsi ma l'opposi-
zione legale non si ferma.
Francesco Fontana, avvoca-
to, presidente di Iustitia in
Ventate, sta monitorando
200 casi di sanitari non vacci-
nati decisi a impugnare le so-
spensioni che stanno per arri-
vare dalle amministrazioni.
«L'obbligo non ha alcun fon-
damento. Da un lato si viene
obbligati a firmare un con-
senso che per legge dovreb-
be essere libero e dall'altro lo
Stato si dichiara esente da
ogni responsabilità in caso
di effetti sulla salute» spiega.
La battaglia è appena ini-

ziata nel mondo della scuola
dove il Green Pass obbligato-
rio ha creato molto malcon-
tento. Marcello Pacifico, pre-

sidente dell'Anief ha avuto
solo in tre giorni duemila
adesioni per presentare ri-
corso. E si prepara a tre azio-
ni, la prima contro il Green
Pass nelle università, la se-
conda al Tar per chiedere la
disapplicazione dell'obbligo
nelle scuole e la terza al tribu-
nale ordinario per contesta-
re la discriminazione in con-
trasto con il regolamento co-
munitario. —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il provvedimento
ha scatenato

centinaia di ricorsi
tra i sanitari
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In Italia l'obbligo vaccinale al momento è previsto solo per chi esercita professioni sanitarie

Così su La Stampa

Ieri l'intervento dell'immunologa
Antonella Viola, docente di Patolo-
gia generale all'Università di Pa-
dova, a favore dell'obbligo vacci-
nale: «Considerato lo scenario at-
tuale, per mettere in sicurezza il
Paese e i suoi cittadini, sarebbe
più utile che il Governo impones-
se l'obbligo vaccinale a tutti gli
adulti. Siamo da troppo tempo in
una situazione di emergenza e
non possiamo permetterci un al-
tro annodi ricoveri e chiusure».

SCIMik

OBBLIGATORIETÀ
PER TUTTI SUBITO
ANTONELLA VIOLA

Idati sono essenziali
nella scienza e lo sono '
anche per guidare tut-

ti noi, cittadini e governi, t
nel prendere le decisioni
più giuste. Tuttavia, in unacondizio-
ne in continua evoluzione rn"-
una pandemia

LA STAMPA

rahul inferno all'aeroporto

Perché 11 vaccino
non è obbligatorio
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